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MEDIAZIONE, MINISTERO DELLA GIUSTIZIA: NO A RICHIESTE DI PAGAMENTO IN SEDE DI PRIMO 

INCONTRO 

Schema di Giulio SPINA 

 

Come noto, la sentenza del TAR Lazio n. 1351/2015 del 23 gennaio 2015, ha annullato, tra l’altro, l’art. 16, 

comma 2 e 9 del decreto ministeriale n. 180 del 18 ottobre 2010 (in quanto disposizioni in contrasto con la 

gratuità del primo incontro del procedimento di mediazione, previsto dalla legge laddove le parti non 

dichiarino la loro disponibilità ad aderire al tentativo): 

 art. 16, comma 2: “Per le spese di avvio, a valere sull'indennità complessiva, è dovuto da 
ciascuna parte per lo svolgimento del primo incontro un importo di euro 40,00 per le liti di valore 
fino a 250.000,00 euro e di euro 80,00 per quelle di valore superiore, oltre alle spese vive 
documentate che è versato dall'istante al momento del deposito della domanda di mediazione e 
dalla parte chiamata alla mediazione al momento della sua adesione al procedimento. L'importo 
è dovuto anche in caso di mancato accordo”; 

 art. 16, comma 9: “Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell'inizio del primo incontro 
di mediazione in misura non inferiore alla metà”. 

Ciò considerato in data 2 febbraio 2015 il Ministero della Giustizia ha comunicato, sul proprio sito web, 
che: 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/wp-content/uploads/2015/01/spinaschematarlaziomediazione.pdf


 

 

 tale sentenza è “immediatamente esecutiva”; 

 per l’effetto, “non è più possibile richiedere il pagamento di alcuna somma di denaro a titolo 
di spese di avvio – né a titolo di indennità – in sede di primo incontro”. 

Il Ministero invita poi gli organismi di mediazione “ad adeguarsi immediatamente a tale decisione fino ad 

eventuali nuove comunicazioni”. 

SUL PRIMO INCONTRO DI MEDIAIZONE si veda l’art. 8, comma 1, D.l.gs. n. 28/2010: “All'atto della 
presentazione della domanda di mediazione, il responsabile dell'organismo designa un mediatore e fissa 
il primo incontro tra le parti non oltre trenta giorni dal deposito della domanda. La domanda e la data 
del primo incontro sono comunicate all'altra parte con ogni mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, 
anche a cura della parte istante. Al primo  incontro e agli incontri successivi, fino al termine della 
procedura, le parti devono partecipare con l'assistenza dell'avvocato. Durante il primo incontro il 
mediatore chiarisce alle parti la funzione e le modalità di svolgimento della mediazione. Il mediatore,  
sempre  nello  stesso primo incontro, invita poi le parti e i loro avvocati a esprimersi sulla possibilità di 
iniziare la procedura di mediazione e, nel caso positivo, procede con lo svolgimento”. 
 

 

 

TAR Lazio n. 1351/2015 ----->  in argomento si veda: 

 GIURISRUDENZA: Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, 

sezione prima, sentenza del 23.1.2015, n. 1351 

 SCHEMA: SPINA, MEDIAZIONE CIVILE: SCHEMA DELLA PRONUNCIA DEL 

TAR LAZIO N. 1351/2015 

 DOTTRINA: CUZZOLA, Mediazione dopo la pronuncia del Tar Lazio 

1351/2015 

 

Annullamento art. 16, commi 2 e 9 D.M. n. 180/10 

COSA CAMBIA 
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